
Modello D.4Bis  2016  08 03 Prima Copia per  l’ISTAT Nero  Pantone Orange 021 C

2019

ATTENZIONE: CARTA COPIATIVA,
 COMPILARE SENZA PIEGARE IL MODELLO





Modello D.4Bis  2016  08 03 Seconda Copia per  l’ASL Nero  Pantone Orange 021 C

2019

ATTENZIONE: CARTA COPIATIVA,
 COMPILARE SENZA PIEGARE IL MODELLO



Modello D.4Bis  2016  08 03 Volta Seconda Copia per  l’ASL Nero

2019

Eswatini

 
Il medico che accerta il decesso, ai sensi del R.D. n. 1265/1934 e del D.P.R. n. 285/1990, deve denunciare al Sindaco la causa della morte utilizzando l’apposita scheda di morte definita dal 
Ministero della Salute d’intesa con l'Istituto Nazionale di Statistica (ISTAT). La scheda di morte ha esclusivamente finalità sanitarie, epidemiologiche e statistiche. Ai sensi dell’art. 1 comma 7 del 
D.P.R. n. 285/1990, copia della scheda di morte deve essere inviata, entro trenta giorni, dal comune ove è avvenuto il decesso all’unità sanitaria locale nel cui territorio detto comune è 
ricompreso. l dati contenuti nella scheda di morte sono utilizzati dall‘ISTAT per l’esecuzione della rilevazione sulle cause di morte inserita nel Programma statistico nazionale 2017-2019 (codice 
lST-00095) approvato con DPR 31 gennaio 2018 e nel Programma statistico nazionale 2017-2019 – Aggiornamento 2018-2019, attualmente in corso di predisposizione. Il Programma statistico 
nazionale in vigore è consultabile sul sito dell’Istat all’indirizzo http://www.istat.it/it/stituto-nazionale-di-statistica/organizzazione/normativa. Tali dati, tutelati dal segreto statistico e sottoposti alla 
normativa in materia di protezione dei dati personali, potranno essere utilizzati anche per successivi trattamenti, esclusivamente per fini statistici, dall’ISTAT e dagli altri soggetti del Sistema 
statistico nazionale ed essere comunicati ad Eurostat in attuazione dei Regolamenti europei n. 1338/2008 e n. 328/2011. I dati potranno, inoltre, essere comunicati per finalità di ricerca scientifica 
alle condizioni e secondo le modalità previste dall’art. 7 del Codice di deontologia per i trattamenti di dati personali effettuati nell’ambito dei Sistema statistico nazionale. I medesimi dati saranno 
diffusi in forma aggregata, secondo modalità che rendano non identificabili gli interessati. L’obbligo di risposta è sancito dall’art. 7 del d.lgs. n. 322/1989 e dal decreto del Presidente della 
Repubblica 31 gennaio 2018 di approvazione del Programma statistico nazionale 2017-2019 e del collegato elenco delle indagini che comportano obbligo di risposta per i soggetti privati. 
Successivamente alla pubblicazione in Gazzetta Ufficiale del Programma statistico nazionale 2017-2019 – Aggiornamento 2018-2019, in corso di perfezionamento, il medesimo obbligo sarà 
sancito dal decreto di approvazione di tale atto e del relativo elenco delle rilevazioni con obbligo di risposta per i soggetti privati. L’elenco in vigore delle indagini con obbligo di risposta per i 
soggetti privati è consultabile sul sito dell’Istat alla pagina http://www.istat.it/it/istitutonazionale-di-statistica/organizzazione/normativa. L’obbligo si estende anche ai dati sensibili relativi al soggetto 
deceduto ai sensi del D.P.R. n. 285/1990. I responsabili del trattamento statistico dei dati raccolti nell’ambito della presente rilevazione sono il Direttore centrale per la raccolta dati e il Direttore 
centrale per le statistiche sociali e il censimento della popolazione dell’ISTAT. Per il trattamento dei dati personali il titolare è l'ISTAT - Istituto nazionale di statistica, Via Cesare Balbo, 16 - 00184 
Roma e i responsabili sono, per le fasi del trattamento di rispettiva competenza, i Direttori centrali dell’ISTAT sopra indicati e i preposti agli Uffici di statistica delle Regioni e delle Provincie 
autonome; al Direttore centrale per la raccolta dati dell’ISTAT e ai preposti agli Uffici di statistica delle Regioni e delle Provincie autonome è possibile rivolgersi anche per conoscere il nominativo 
degli altri responsabili e per quanto riguarda l’esercizio dei diritti degli interessati. L’elenco dei responsabili statistici e dei responsabili del trattamento dei dati personali dei lavori statistici dell’Istat 
è consultabile sul sito internet dell’Istituto alla pagina http://www.istat.it/it/archivio/185004. I dati contenuti nella copia della scheda destinata alla ASL sono da quest’ultima raccolti ai sensi e per le 
finalità di cui al D.P.R. n. 285/1990. I dati raccolti dalle ASL potranno essere utilizzati dalla Regione per finalità di programmazione, gestione, controllo e valutazione dell’assistenza sanitaria, per 
finalità di ricerca scientifica e per l'esecuzione di rilevazioni statistiche, con le garanzie previste dalla normativa nazionale in materia di protezione dei dati personali (d.lgs. n. 196/2003) e dai 
regolamenti regionali per il trattamento dei dati sensibili e giudiziari. Titolari del trattamenti dei dati personali sopra indicati sono, rispettivamente, la ASL e la Regione. Rivolgendosi alla ASL territorialmente 
competente è possibile conoscere il nominativo di tutti i responsabili del trattamento dei dati personali e le modalità per l’esercizio dei diritti dell’interessato di cui all'art. 7 del d.lgs. n. 196/2003. 
Principali riferimenti normativi: 
-Regio decreto 27 luglio 1934, n. 1265, e successive modificazioni e integrazioni, “Approvazione del testo unico delle leggi sanitarie” - art. 103; - Decreto del Presidente della Repubblica 10 
settembre 1990, n. 285, “Approvazione del regolamento di polizia mortuaria" — art. 1; 
-Decreto legislativo 30 giugno 2003, n. 196, e successive modificazioni e integrazioni, "Codice in materia di protezione dei dati personali“; 
-Regolamento (CE) 16 dicembre 2008, n. 1338/2008, del Parlamento Europeo e del Consiglio, relativo alle statistiche comunitarie in materia di sanita pubblica e di salute e sicurezza sul luogo di lavoro; 
-Regolamento (UE) 5 aprile 2011, n. 328, della Commissione, recante disposizioni attuative del Regolamento (CE) n. 1338/2008 del Parlamento europeo e del Consiglio relative alle statistiche 
comunitarie in materia di sanità pubblica e di salute e sicurezza sul luogo di lavoro, per quanto riguarda le statistiche sulle cause di decesso; 
-Decreto legislativo 6 settembre 1989, n. 322, e successive modificazioni e integrazioni, “Norme sul Sistema statistico nazionale e sulla riorganizzazione dell’Istituto nazionale di statistica" - art. 6-
bis (trattamenti di dati personali), art. 7 (obbligo di fornire dati statistici), art. 8 (segreto d’ufficio degli addetti agli uffici di statistica), art. 9 (disposizioni per la tutela del segreto statistico), art. 13 
(Programma statistico nazionale); 
-Decreto dei Presidente della Repubblica 7 settembre 2010, n. 166, “Regolamento recante il riordino dell'Istituto nazionale di statistica";  
-Decreto legislativo 30 giugno 2003, n. 196, e successive modifiche e integrazioni, “Codice in materia di protezione dei dati personali” recante disposizioni per l’adeguamento dell’ordinamento 
nazionale al regolamento (UE) n. 2016/679 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 27 aprile 2016”; 
-Decreto legislativo 10 agosto 2018, n. 101 “Disposizioni per l'adeguamento della normativa nazionale alle disposizioni del regolamento (UE) 2016/679 del Parlamento europeo e del Consiglio, 
del 27 aprile 2016, (regolamento generale sulla protezione dei dati); 
-Decreto legislativo 14 marzo 2013 n. 33 “Riordino della disciplina riguardante il diritto di accesso civico e gli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte di Pubbliche 
Amministrazioni” - art. 5 ter (accesso per fini scientifici ai dati elementari raccolti per finalità statistiche); 
-Regole deontologiche per trattamenti a fini statistici o di ricerca scientifica effettuati nell’ambito del Sistema statistico nazionale - Delibera 514 del 19 dicembre 2018 (GU Serie Generale n.11 del 14-01-2019); 
-Decreto del Presidente della Repubblica 31 gennaio 2018, di approvazione del Programma statistico nazionale 2017-2019 e del collegato elenco delle rilevazioni con obbligo di risposta per i 
soggetti privati (S.O. n. 12 alla Gazzetta Ufficiale 20 marzo 2018 - serie generale - n. 66); 
-Regolamento (UE) 2016/679 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 27 aprile 2016, relativo alla protezione delle persone fisiche con riguardo al trattamento dei dati personali, nonché alla 
libera circolazione di tali dati e che abroga la direttiva 95/46/CE (Regolamento generale sulla protezione dei dati); 
-Regolamenti regionali per il trattamento dei dati sensibili e giudiziari. 




